Relativismo chiama, Chiesa risponde

Indetto nel Regno Unito: un Anno dell'Educazione Cattolica per un’istruzione eccellente 
I Vescovi di Inghilterra e Galles celebreranno un Anno dell'educazione cattolica come risposta alla visita che Benedetto XVI ha compiuto nel Regno Unito dal 16 al 19 settembre.
 L’iniziativa annunciata il presidente della Conferenza dei Vescovi Cattolici di Inghilterra e Galles, l'Arcivescovo Vincent Nichols, nel corso di una conferenza stampa, costituisce una novità ed un stimolo anche alle altre Chiese per dare risposta ad un bisogno e per dare concretezza e validità ad un evento che altrimenti rimarrebbe soltanto un fatto, passato e dimenticato.

“Nell'Anno dell'educazione cattolica celebreremo i 150 anni di cooperazione con il Governo per fornire un'istruzione eccellente. I successi delle nostre scuole e dei nostri istituti, il loro impegno per la costante ricerca dell'eccellenza”  costituiscono , infatti, una garanzia ed un impegno che  la Comunità ecclesiale del Regno unito assume  con forte senso di responsabilità.
L’idea si è consolidata quando nella “grande assemblea”, che ha riunito a Twickenham  oltre tremila studenti attorno a  Benedetto XVI  e l’evento è stato seguito  in videoconferenza anche dai bambini delle 2.500 scuole cattoliche britanniche. In quella occasione il Papa ha parlato da “maestro”  di educazione, di impegno, di responsabilità, di coerenza cristiana, temi e valori che nel corso dell’anno saranno ulteriormente sviluppati e approfonditi.

“Nel messaggio di Benedetto XVI è stata centrale l'insistenza sul fatto che la religione ha una funzione chiave da svolgere nella nostra società, e che tutte le persone di fede possono dare un contributo importante e necessario al raggiungimento del bene comune”.
Le parole di incoraggiamento e di sprone del Santo Padre ha suscitato piena condivisione con le scelte e gli indirizzi proposti per la Chiesa universale.

“Facciamo anche nostre le espressioni del Santo Padre di vergogna, dolore e richiesta di scuse per l'immensa sofferenza causata dall'abuso di minori, soprattutto nella Chiesa e da parte dei suoi ministri”, hanno sottolineato i Vescovi inglesi “Siamo disposti a ribadire le nostre scuse e a rinnovare la nostra dedizione nei confronti della cura e della difesa dei giovani e degli adulti vulnerabili”.
“Questa visita ci ha dato una nuova fiducia – affermano –. Ci ha anche aiutati a dare un nuovo impulso alla nostra identità come cattolici, sia sperimentata da noi stessi che vista dagli altri. Desideriamo rafforzare questa identità, che si radica nel dono della fede.
 Ecco i segni concreti di una Chiesa in cammino, guidata dal suo Pastore, ecco il modello da imitare anche da parte delle nostre scuole cattoliche, che non sempre e non i tutti i contesti riescono ad incidere in maniera forte nell’educazione ai valori. 

La ricerca dell’eccellenza dovrebbe guidare ed indirizzare verso alti traguardi l’azione educativa che non potrà mai esaurirsi nel fare “il minimo indispensabile”.  Nell’educazione non ci si può accontentare del poco, occorre sempre tendere in alto, elevare i livelli, migliorare le prestazioni, e nello stesso tempo aiutare i più deboli. Tendere all’eccellenza non può essere travisata come emarginazione o ghettizzazione, ma vero e proprio “servizio per tutti e per ciascuno”
Giuseppe Adernò

